
cam ente l’anim a dell’au tore? E ppure  nè Faust n è  M efistofele 
non sono W olfango G oethe. Sim ilm ente O blom ov non è il 
Goncarov.

Se nelle novelle borghesi il Lazarevic dim ostra m aggiore 
p ad ronanza  delle p roprie ispirazioni, nei racconti rim anenti 
ha pur sem pre occasione di in tervenire collai p ropria indi­
vidualità sia agen te  che contem plativa, e sfoggiare tu tto  il 
suo io.

Le sue idee sociali sono ristrette, vecchie, conservative. 
L ’attività sua giovanile, svolta in. mezzo- al grande m ovim ento 
antirom antico, ed  i suoi studi, attinti alle fon ti d ire tte  del p o ­
sitivismo, non  sono riusciti a p renderlo  sino alle radici, lo 
hanno  sfiorato alla superficie, gli hanno  in terro tto  o ra llen tato  
l ’istinto- trad izionale , m a  n o n  lo  hanno in tacca to , n o n  lo 
hanno  assim ilato o dom ato . E  ad onta de ll’infuriare e dell 
trionfare del realism o egli restò nella  m aturità della  vita quello  
che era al suo prim o sbocciare. Non, lo com m uove la difficile 
em ancipazione con tad inesca dalla feudalità , non  lo- riguarda
1 ascesa burrascosa del socialism o, non  l’incip ien te  fem m ini­
sm o, non l ’antipassatism o, non la nuova politica ed i nuovi 
orientam enti del governo-. L ’in teresse  suo è concentrato ' in 
tutti quei (( p rob lem i » ch e  h a  visto e vissuto d a  bam bin o  nel 
villaggio o  nei villaggi della  p a tria  ristretta. C on idee così 
lim itate egli non  critica d ire ttam en te  nè la  società nè lo stato', 
ma vive a p p a rta to  e tranquillo  nel suo- cantuccio. G ode del 
despotism o m aschile nelle vecchie fam iglie e d e ll’assolutism o 
chiesastico nei piccoli villaggi. C om patisce l ’ignoranza della  
classe con tad inesca  e tu tte  le sue superstizioni. Inneggia a lla  
pace di chi si conform a all’oraziano « beatus ille qui p rocu l... » 
e reagisce contro  chi osa tu rbarla , sia questi il singolo a  ti­
tolo di aposto la to  sociale, o lo stato  in  nom e della  sua m is­
sione civilizzatrice e de lla  sua autorità  politica. L a  v ita  a rca­
d ica di un a  vecch ia  con tad ina cristallizzata nel tem po  e nelle  
iciee, vale p e r lui p iù  d i una questione sociale di p rim aria  
im portanza. L ’arte  sua  quindi, se p u r è  espressione viva del 
popolo fra cui agisce, non è stre ttam ente  ccllegata  con, lo
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